
Per ogni ordinamento giuridico, le indagini tributarie rappresentano 
il crocevia di doveri e diritti. Da un lato, sussiste l’obbligo a rispondere 
alle autorità fiscali da parte del destinatario di richieste investigative, 
strumentale alla corretta individuazione e commisurazione della 
ricchezza da assoggettare a imposizione. Dall’altro, il generale 
dovere di collaborazione può entrare in conflitto con il diritto 
dell’interessato a non auto-accusarsi di illeciti fiscali penali o 
amministrativi. Pertanto, è fondamentale chiarire i delicati e 
complessi rapporti fra il “dovere” alla cooperazione e il “diritto” a 
non rispondere da parte del soggetto indagato. A questo proposito, 
l’esperienza maturata in Svizzera è storicamente importante. Alcuni 
dei più rilevanti casi in materia fiscale sono nati dalla giurisprudenza 
elvetica e affluiti alla Corte europea dei diritti dell’uomo (Corte EDU), 
la quale ha avuto modo, così, di esprimere e consolidare i propri 
orientamenti in materia. A propria volta, il case law della Corte EDU 
ha influenzato quello della Corte di giustizia dell’Unione europea 
oltre che l’elaborazione e interpretazione delle norme primarie 
dell’Unione europea, con effetto per i contribuenti dei singoli Stati 
membri. Il webinar analizzerà questi temi di particolare attualità e 
rilevanza operativa, attraverso la valorizzazione della comparazione 
e delle interazioni fra la prospettiva confederale con quella 
internazionale ed europea, per un incontro che promette di essere 
ricco di numerosi spunti e riflessi pratici.

Indagini tributarie e diritto 
a non auto-accusarsi
Dovere di collaborazione con il fisco e garanzie difensive

Data e orario
Mercoledì 
19 ottobre 2022 
17.00-18.30

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
Centro competenze tributarie
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ar



Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
funzionari fiscali, collaboratori attivi nel settore fiscale di 
aziende pubbliche e private, persone interessate alla fiscalità.

Videoconferenza 
È possibile partecipare al convegno solo tramite
videoconferenza. Maggiori informazioni sono reperibili  
sul sito: http://www.supsi.ch/go/CCT-streaming.

Costo 
CHF 30.- per i soci individuali AMASTL e i membri
degli enti partner
CHF 80.– per i soci sostenitori AMASTL
CHF 100.– per gli altri

Iscrizione
https://bit.ly/webinar-19-10-2022

Termine di iscrizione
Lunedì 17 ottobre 2022

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che 
la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile.

Osservazioni
Il link di partecipazione al webinar è strettamente personale 
e  non cedibile a terzi. Durante il webinar è data la possibilità 
ai partecipanti di porre domande e interagire con la relatrice 
e il relatore.

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante.

Informazioni amministrative
SUPSI, Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco, diritto.tributario@supsi.ch
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